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→ Promossi Bill Gates, per la programmazione del suo piano contro 

l’invasione migratoria, e Piero Angela che rifiuta il laticlavio. 
Bocciate le risate di Camilla Parker Bowles e le zeppe di Laura Boldrini 

BUONI E CATTIVI

GIUSEPPE SALA
Il sindaco di Milano si smarca da Matteo 
Renzi e punta a diventare premier. Di sicuro 
non farebbe rimpiangere il predecessore. 
Però ha sbagliato i tempi dell’entrata 
in scena: da un’indagine giudiziaria, 
emergerebbe che l’ex amministratore 
delegato dell’Expo 2015 turbò un’asta da 
5,9 milioni di euro per la fornitura di piante. 
Ogni albero si riconosce dal suo frutto.4

BILL GATES
Detta al Welt am Sonntag la sua ricetta 
contro l’invasione migratoria: 1) se ti 
dimostri troppo generoso nell’accoglienza, 
i flussi diventano inarrestabili; 2) bisogna 
rendere più difficili le partenze dall’Africa; 
3) la crescita demografica si ferma solo 
stanziando aiuti in loco. Se ci cava fuori un 
programma tipo Excel, riesce a venderlo  a 
tutti i governi d’Europa.

LAURA BOLDRINI
Ricevuta in udienza da papa Francesco nel 
Palazzo Apostolico, dove il cerimoniale 
prevede che le donne indossino abito scuro 
e veletta, la terza carica dello Stato sfoggia 
un paio di sandali con la zeppa che mettono 
in mostra le unghie dei piedi laccate di 
smalto bordeaux. Ma ha promesso che 
la prossima volta onorerà il suo rango, 
presentandosi in vestaglia da Camera.0

CARLO NORDIO
Era fra i magistrati più indipendenti della 
Repubblica. Andato in pensione, s’è 
ridotto a firmare imbarazzanti feuilleton 
sul Messaggero. Uno degli ultimi era 
dedicato al marchese guardone Camillo 
Casati Stampa, assassino e suicida. Scelta 
comprensibile: trascurando la materia su cui 
è più ferrato, non corre il rischio di scrivere 
cose sgradevoli sui suoi ex colleghi.5 ½

CAMILLA PARKER BOWLES
La duchessa di Cornovaglia, seconda 
moglie del principe Carlo, durante una 
visita in Canada sghignazza sguaiatamente 
mentre assiste ai canti gutturali di due 
ragazze eschimesi, inducendo al riso anche 
il marito. Il video fa il giro del mondo. Si vede 
che alla corte d’Inghilterra è mancato un 
cardinale Richelieu, secondo il quale saper 
dissimulare è la scienza dei re.2-

PIERO ANGELA
Declina cortesemente la proposta, 
lanciata dal Foglio con un appello al capo 
dello Stato, affinché venga nominato 
senatore a vita: «Io non c’entro niente. 
Sono lusingatissimo, ma lasciatemi stare, 
desidero continuare con il mio lavoro. Non 
sono fatto per le gerarchie». Bene, bravo, 
bis. Si è già assicurato un incarico a vita, 
almeno in Rai, piazzando suo figlio Alberto.6-

CARLO TAVECCHIO
«Negli stadi non bisogna solo giocare a 
calcio, ma anche fare attività sociale: devono 
esserci la farmacia, il cinema e la lap dance». 
Lo ha detto il presidente della Federcalcio, 
sfiorato da vari scandali, durante 
un’audizione in Commissione antimafia, 
presieduta da Rosy Bindi. La sconcertante 
dichiarazione chiarisce come mai negli stadi 
ci sia posto pure per Tavecchio.3

FEDERICO RAMPINI
Scrive su Repubblica: «Possiamo fare 
a meno di un giornalismo serio? La 
democrazia sta perdendo colpi, inquinata 
da troppa cattiva informazione. Liberi 
i cittadini di scegliersi giornali migliori 
di quelli che gli stiamo offrendo; ma se 
credono di farne completamente a meno, 
temo che andremo verso la barbarie». 
Controprova: è corrispondente da New 
York anziché direttore.

8

10

DI STEFANO LORENZETTO

ARBITER  |  AGOSTO 2017


